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IN SELLA  Mario Branda, Simone Gianini, Alain Scherrer, Giacomo Zanini e Paolo Caroni con le bici condivise la cui rete di postazioni unisce le due città.  (Foto Reguzzi)

Mobilità  Bellinzona e Locarno 
pedalano con le bici condivise 
Le due città unite dalla più grande rete di bikesharing della Svizzera 
 Un simbolico tandem sul quale pedala-
no insieme Mario Branda e Alain Scher-
rer. Potrebbe essere definita così la rete di 
bikesharing, o, per i puristi della lingua 
italiana, di biciclette condivise, che colle-
ga le città di Bellinzona e Locarno. Se in ri-
va al Verbano il servizio è già disponibile 
dal 2016, ieri con una cerimonia tenutasi 
all’ex casa comunale di Gudo sono state 
inaugurate le prime sei postazioni nel Co-
mune di Bellinzona. In tutto a disposizio-
ne dei pedalatori occasionali o assidui vi 
sono 45 biciclette di colore rosso, tutte 
elettriche, che insieme a quelle di colore 
blu presenti nei 16 Comuni del Locarne-
se (314 elettriche e 220 meccaniche sud-
divise in 104 postazioni) costituiscono la 
più grande rete di bikesharing non solo 
del Ticino, ma di tutta la Svizzera. Rete 
che, come annunciato da Simone Giani-
ni, presidente della Commissione regio-
nale di trasporti del Bellinzonese e capo-

dicastero Territorio e Mobilità della Città 
di Bellinzona, è destinata ad ampliarsi ul-
teriormente: l’anno prossimo saranno 
pronte quattro nuove postazioni a 
Sant’Antonino e più in là se ne prevedono 
di altre da realizzare in collaborazione 
con le ditte che stanno partecipando ai 
programmi di mobilità aziendali. Insom-
ma, Bellinzona si sta sempre più trasfor-
mando in città a misura di bicicletta e, do-
po l’inaugurazione della prima Velosta-
zione a sud delle alpi e dello sportello 
BikePort alla stazione FFS, con le sei po-
stazioni di bikesharing compie un altro 
deciso passo avanti.  

Le nuove postazioni della Turrita 
Postazioni che si trovano nel piazzale 
dell’ex casa comunale di Gudo, all’ex ca-
sa comunale di Sementina, all’Infopoint 
dell’Ente autonomo Carasc a Monte Ca-
rasso, in piazza Simen a Bellinzona, nel 

piazzale antistante l’ex casa comunale di 
Camorino e alla stazione FFS di Giubia-
sco. «Questo progetto, oltre ad essere 
un’offerta concreta per la mobilità soste-
nibile, assume anche un valore simboli-
co. Dimostra infatti la possibilità di colla-
borazione tra due città a beneficio dei lo-
ro abitanti» ha evidenziato il sindaco di 
Bellinzona Mario Branda, per il quale ta-
le collaborazione che oggi si concretizza 
nel progetto di bikesharing può e deve es-
sere estesa anche ad altri ambiti. «Ogni 
collaborazione è segno di apertura men-
tale e di spirito innovativo» gli ha fatto eco 
il suo omologo di Locarno Alain Scherrer 
il quale, accompagnato dal vice sindaco 
nonché presidente della Commissione 
regionale dei trasporti del Locarnese Pao-
lo Caroni, ha ricordato il ruolo determi-
nante svolto da Luigi Conforto nel porta-
re a compimento il progetto del Locarne-
se ed il suo collegamento con quello del 

Bellinzonese. «È un segno di un cambia-
mento a livello politico, un superamento 
degli steccati a favore di uno sguardo so-
vraregionale» ha sottolineato il presiden-
te della Fondazione del Parco del Piano di 
Magadino Giacomo Zanini, il quale si è 
augurato che il progetto possa ulterior-
mente svilupparsi con delle nuove posta-
zioni all’interno del Parco. Il progetto ha 
anche una importante valenza sociale: la 
gestione delle sei postazioni è affidata, co-
me per quelle già introdotte nel Locarne-
se, alla Fondazione il Gabbiano. Valenza 
sociale, rafforzata pure dal coinvolgimen-
to dell’associazione Inclusione andicap 
Ticino, nel cui sportello alla stazione FFS 
di Giubiasco saranno da ritirare le batterie 
personali per chi vorrà stipulare un abbo-
namento annuale. Le tariffe, uniformate 
per tutta la rete e simili al resto della Sviz-
zera, variano da 1 franco ogni 30 minuti 
per le biciclette normali sino ai 4 franchi 
ogni 30 minuti per quelle elettriche, per 
un massimo di 50 franchi al giorno (120 
per tre giorni), con possibili riduzioni 
(gratis i primi 30 minuti e 1 franco ogni 30 
minuti anche per le e-bike) stipulando un 
abbonamento annuale del costo di 200 
franchi. Tutto è spiegato sul sito www.ve-
lospot.ch, all’interno del quale si trovano 
anche le informazioni pratiche relative 
all’utilizzo delle bici condivise e all’appli-
cazione per smartphone necessarie ad 
ottenere il codice per il noleggio. S.DB


